
NATURAL…MENTE A SCUOLA  

Un’aula didattica all’aperto per la Scuola San Giovanni Bosco  

 

Fuori c’è un mondo bellissimo! Ispirate da quest’affermazione e dopo due anni di pandemia, noi 

insegnanti della Scuola Primaria San Giovanni Bosco, abbiamo sentito l’esigenza di ripensare il 

modello di scuola prevalente che vede l’aula come luogo d’eccellenza per l’apprendimento, 

valorizzando gli spazi esterni della scuola. 

Questi ultimi anni ci hanno fatto comprendere, ancor più di prima, quanto sia importante 

trascorrere del tempo all’aria aperta: le esperienze a contatto con la natura sono di 

fondamentale importanza per il benessere di mente e cuore e permettono di imparare moltissimo 

sul mondo che abitiamo. Anche ad amarlo e rispettarlo. Il “deficit di natura” di cui già parlava lo 

scrittore Richard Louv nel suo famoso libro “L’ultimo bambino dei boschi” deve, ancor di più oggi, 

essere colmato e noi vorremmo fare la nostra parte per permettere ai nostri alunni di godere delle 

meraviglie che l’ambiente esterno ci offre.  

La Dirigente ha accolto con entusiasmo la nostra idea ed è nato così il Progetto 

“NATURAL…mente a scuola” con l’obiettivo di risistemare lo spazio “verde” della scuola dando 

nuova vita allo stagno, al giardino delle farfalle e alla casetta degli insetti nati con un progetto 

chiamato FOGLIA nel lontano 2012 e, purtroppo, ormai segnati dal tempo e bisognosi di qualche 

“restauro”. Perché non realizzare anche una vera aula didattica “oltre le mura dell’edificio 

scolastico”, ci siamo chieste? Così abbiamo pensato e progettato di crearne una sulla collinetta del 

nostro giardino.  

A quel punto, abbiamo deciso di coinvolgere alunne e alunni, famiglie e anche il Comune di 

Varese (che ha patrocinato il nostro progetto) per raccogliere le risorse necessarie alla sua 

realizzazione attraverso una raccolta fondi. Proprio a questo scopo, il Ministero dell’Istruzione ha 

creato la piattaforma “IDEArium”, un portale per il finanziamento collettivo (in inglese 

crowdfunding) dedicato alle scuole.  

Grazie al prezioso contributo di molti sostenitori abbiamo già raccolto parte dei fondi necessari, ma 

ci serve uno sforzo finale per portare a termine il lavoro.  

I genitori sono stati coinvolti anche attraverso alcune interviste e, come ci dice la mamma di due 

bambini che frequentano la scuola, “sarebbe bello che il tempo trascorso fuori dalle aule non fosse 

solo quello della ‘ricreazione’, ma anche quello dedicato ad attività didattiche”.  

Un’altra mamma ci racconta che lo stagno, per i bambini, era “un luogo magico dove poter 

osservare, studiare, ammirare in diretta un piccolo ecosistema e lavorare tutti insieme per un 

progetto comune”. 

Come non parlare anche della possibilità di ascoltare i suoni della natura, esplorare il giardino in 

cerca di scoiattoli, uccelli e insetti, dedicarsi alla semina e sentirsi soddisfatti vedendo i frutti di un 

impegno che non è solo quello dentro le aule!  

Così conclude l’intervista la mamma di una bimba di seconda, rispondendo a una domanda 

sull’utilità di fare didattica all’aperto: "Sono certa che sarebbe utilissimo per tutti perché, stando 

immersi nella natura, i bambini possono apprendere l’importanza del rispetto per essa e per tutto 

ciò che li circonda con maggior stimolo e motivazione, diventando protagonisti attivi e facendo 



esperienze dirette. I bambini amano stare all’aria aperta e non vedono l’ora di sperimentare ed 

entrare in contatto con gli elementi naturali”. 

Allora, a questo punto, non ci resta che crederci!!! 

Per contribuire collegarsi al link: 

https://idearium.pubblica.istruzione.it/crowdfunding/progetti/74955/dettaglio  
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